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VOLLEY - B1 FEMMINILE

La Properzi
aspetta
gli scontri
tra le rivali
SAN MARTINO IN STRADA Continua
la marcia della Properzi in testa alla
classifica. Superato l’ostacolo Col-
legno, con una prova di forza che
non va trascurata, la squadra del
presidente Enzo Carrer ospiterà
domani a San Martino nell’insolito
orario delle 16.30 (per andare in-
contro alle esigenze legate alla tra-
sferta delle avversarie) l’Alfieri Ca-
gliari, una formazione che va un po’
a corrente alternata e che domenica
scorsa è incappata nella seconda
sconfitta interna contro il Castel-
lanza (l’altra l’aveva subita proprio
dalle lodigiane, che erano risalite
dallo 0-2 iniziale vincendo al tie
break). In trasferta però le sarde
hanno fatto poco e non dovrebbero
costituire un grosso problema, an-
che se in casa gialloblu si preferisce
sempre andare con i piedi di piom-
bo. In effetti sembra proprio che il
campionato sia concentrato sul
confronto tra le prime cinque-sei
squadre che aspirano a occupare i
tre posti utili per i play off.
La Properzi e le avversarie dirette
(Cuneo, Mondovì, Albese, Castel-
lanza a magari anche Pinerolo) se
la dovranno vedere fra di loro in
una sorta di torneo a parte. E do-
mani a proposito il primo big ma-
tch sarà Castellanza-Mondovì. Le
gialloblu di Gianfranco Milano en-
treranno in scena a metà marzo
con la trasferta proprio a Mondovì
(peraltro nella settimana che pre-
cede la “final four” di Coppa Italia
in Romagna), poi ospiteranno di
seguito il Castellanza, andranno a
Pinerolo, riceveranno l’Albese,
aspettando l’appuntamento finale
in casa con il Cuneo (nel frattempo
si andrà a Vigevano e a Milano con
la Pro Patria). Dunque dal 19 marzo
al 16 aprile sarà un mese cruciale e
probabilmente decisivo e la Pro-
perzi dovrà appellarsi a tutte le sue
risorse per difendere la leadership
attuale. Certo, finora ha dimostrato
di avere le carte in regola, perden-
do una sola volta a Castellanza e
facendo valere la sua grande orga-
nizzazione. Basti pensare che è
l’unica squadra con ben tre atlete
oltre i 200 punti realizzati (Bottaini
222, Zingaro 206 e Bruno 205) con
Sara Lodi appena sotto (196) oltre
naturalmente a una compattezza
difficilmente vulnerabile (a Colle-
gno 50 per cento in ricezione col 29
perfetta, 32 in attacco e 17 muri
punto).

Paolo Zanoni

NUOTO - COPPA DEL MONDO n OGGI TAPPA NEGLI EMIRATI

Il lusso di Abu Dhabi
non distrae Vanelli:
«Gara “ignorante”»

ABU DHABI Tra grattacieli e auto
sportive Federico Vanelli si prepara
alla prima avventura in Medio
oriente. Il nuotatore di Zelo oggi sa-
rà impegnato ad Abu Dhabi, negli
Emirati Arabi Uniti, per la seconda
tappa della Coppa del Mondo Fina
dedicata alle 10 km: per lui sarà un
test importante sulla via di Rio de
Janeiro, per altri atleti invece rap-
presenterà molto di più. La prova
odierna infatti per alcuni Paesi fun-
gerà da gara di selezione per l’ulti-
ma occasione per qualificarsi per le
Olimpiadi fissata per l’11 e 12 giugno
a Setubal, in Portogallo. Nella pre-
visione su Abu Dhabi il 24enne (già
qualificato a Rio grazie al decimo
posto nell’ultima 10 km iridata)
utilizza il gergo giovanile per ren-
dere l’idea di cosa lo aspetta: «Sarà
una gara estremamente combattu-
ta, potremmo definirla persino
“ignorante” per la sfrontatezza con

cui molti la affronteranno: con l’ec-
cezione dei nuotatori statunitensi ci
sono quasi tutti i “big”, pronti a gio-
carsi l’accesso all’ultima preolim-
pica ma anche a una fetta impor-
tante del montepremi». Può ben
dirlo: il vincitore si porterà a casa
un assegno da 7mila dollari, cifra
che nel nuoto di fondo non è certo
usuale. E Vanelli come si collocherà
in questa bagarre? «Io sto bene, mi
interessa solo gareggiare».
Lo zelasco, terzo nella prima tappa
di Coppa del Mondo a Viedma lo
scorso 7 febbraio, si avventurerà in
un contesto di gara molto diverso
rispetto all’Argentina: di fatto un
bacino chiuso, un’insenatura del
Golfo Persico senza onde o correnti
che si affaccia sull’Emirato. Singo-
lare è pure lo scenario che gli az-
zurri (Matteo Furlan, Simone Ruffi-
ni, Martina Grimaldi e Rachele Bru-
ni, oltre al lodigiano) si sono trovati
di fronte appena arrivati: «Gratta-
cieli e attorno il nulla, il deserto -
racconta Vanelli -. E poi una miria-
de di belle auto: Lamborghini, Fer-
rari, Pagani, Bugatti. Io sono un ap-
passionato di auto sportive, il mio
sogno è la Lamborghini Veneno».
Il sogno più bello resta però quello
che realizzerà il 16 agosto a Rio.

«Qui grattacieli e attorno il nulla,
il deserto. E poi una miriade di auto:
Lamborghini, Ferrari, Pagani, Bugatti»

NEGLI 
EMIRATI 
ARABI
Federico
Vanelli
con gli altri
azzurri Furlan
e Ruffini
sulla spiaggia
di Abu Dhabi:
oggi la tappa
di Coppa
del Mondo
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IN BREVE

ATLETICA LEGGERA
FANFULLA PRIMA NELL’INDOOR,
MA ORA TOCCA ALLE STAFFETTE
LODI Un pizzico inaspettato, ma di certo meritato: è
il successo della Fanfulla nel “Trofeo Regionale In-
door femminile 2016”, la competizione a punti che
tiene conto dei campionati lombardi al coperto di
tutte le categorie. Il club giallorosso, grazie a tre vit-
torie (Eleonora Cadetto nei 60 piani Assoluti e Pro-
messe e Irene Ferranti nell’alto Allieve), ma anche a
due secondi e a quattro terzi posti ha stracciato la
concorrenza: 145 punti contro i 99 dell’Atletica Ber-
gamo più immediata inseguitrice. Buon piazzamen-
to anche in campo maschile: la Fanfulla è quinta a 15
lunghezze dal podio. Tra i prati invece dopo la tra-
sferta “grigia” a Gubbio per la “Festa nazionale del
cross” la squadra fanfullina ci riprova in ambito lom-
bardo. Domani e domenica il parco di Monza ospite-
rà i campionati regionali di staffette di corsa cam-
pestre e di cross corto: il club giallorosso nella pro-
va a squadre nutre qualche aspettativa grazie a tre
formazioni di buon livello. In primis attenzione a
quella Assoluta femminile, con Matilde Beverina,
Sara Maiocchi, Micol Majori e Martina Gioco; in cam-
po maschile spazio all’allievo Giacomo Grassi, al vi-
cecampione italiano Juniores degli 800 indoor Mar-
co Zanella, al triatleta Mikhael Bellanza e a Davide
Lupo Stanghellini. Curiosità per la gara dei Cadetti,
una staffetta all’americana con due frazioni per
ognuno dei tre frazionisti: saranno schierati Matteo
Briscini, Luca Maiocchi e Federico Steis. A Varese
intanto si svolgeranno le finali regionali del crite-
rium invernale giovanile dei lanci invernali: per la
Fanfulla in gara Samuele De Gradi nel giavellotto Al-
lievi e Noemi Codecasa nel martello Cadette.

BASKET - SERIE D
DOMENICA OMBRIANO-OLD SOCKS
DOPO LE POLEMICHE DELL’ANDATA
SAN MARTINO IN STRADA C’è sempre un canestro a
contrassegnare la sfida tra Old Socks e Ombriano, il
quasi “derby” clou della settima di ritorno. In questo
caso è quello difettoso che all’andata provocò, su ri-
chiesta dei cremaschi, la sospensione della partita
con conseguenti polemiche e sconfitta a tavolino
dei lodigiani. Le squadre riprovano a dare anima a
una sfida che si preannuncia molto interessante, sia
dal punto di vista tecnico che emotivo, nel posticipo
di domenica (palla a due alle ore 20.45) al palazzet-
to di via Pandino a Crema. Tre lodigiani doc come
Angelo Malaraggia, il coach tornato in panca dopo la
lunga squalifica, assistito in panca dal mitico Pino
Cagnani e Robertino Baggi, autentico totem all’om-
bra del canestro, guidano la squadra quinta in clas-
sifica contro la banda sanmartinese capitanata da
Sergio Vaghetti, ora ottava, in netta ripresa di testa
e di gambe dopo le difficoltà dell’andata. L’Ombria-
no è in striscia positiva da tre giornate, gli Old
Socks hanno l’entusiasmo di cinque successi nelle
ultime sette uscite: ci sono tutti gli ingredienti per
una serata ad alto contenuto agonistico con spunti
tecnici di rilievo. A coach Vaghetti manca però
l’esperienza di Della Noce, in partenza domani per
gli Stati Uniti, mentre Boselli è sempre in forse.
Boccalini, Bolduri, Belloni e Cattadori sul perimetro,
con Galli e Rivellini in area fronteggiano i punti di
forza avversari: Baggi (11.8 punti di media) e Bonaci-
na (13.7) vicini a canestro, Turco (12.5) e Piloni (9.1)
sul perimetro.

PODISMO - DOMENICA SI PARTE A LIVRAGA

Scatta la stagione delle corse:
«Consigli? Vestirsi e mangiare»
LODI La sarabanda delle non com-
petitive è pronta a prendere il via:
l’importante è correre con giudizio
e attenzione per i particolari e… non
avere fretta. Domenica la settima
edizione della marcia Tra Venere e
Cascine aprirà un calendario di po-
dismo mai così fitto, composto da
49 appuntamenti distribuiti fino al
4 dicembre. La prima prova, orga-
nizzata dai Marciatori di Brembio,
prevede il ritrovo alle 7.30 al museo
del lavoro povero di via Garibaldi a
Livraga: il via libero è in program-
ma tra le 8 e le 9, i percorsi predi-
sposti misurano 3, 8, 14 e 23 km.
Il 2016 delle marce Fiasp nel Lodi-
giano passerà poi anche attraverso
manifestazioni storiche come la
Camminata tra le cascine di Valera
Fratta (42esima edizione il 6 marzo)
e alcune staffette, come la 12 per

mezz’ora (evento Fiasp per eccel-
lenza previsto nel 2016 a Borghet-
to), la Staffetta di Corno Giovine (8
luglio) e il Palio di Codogno (9 set-
tembre).
Ce n’è un po’ per tutti i gusti. D’al-
tronde i “palati” da sfamare sono
parecchi, alla luce delle 32.309 pre-
senze complessive nelle marce lo-
digiane nel 2015. Anche se si tratta
di non competitive, prima di av-
ventarsi sulle “portate” di questa
stagione è bene comunque seguire
qualche consiglio. “Il Cittadino” ha
chiesto un’opinione a Davide Lupo
Stanghellini, fanfullino di lungo
corso, secondo all’ultima Laus Half
Marathon agonistica ma anche
buon conoscitore del mondo della
corsa amatoriale, alla luce di un in-
tenso lustro di partecipazione alle
marce domenicali tra il 2005 e il

2010 (oggi è ancora tesserato per il
Runner’s Park di San Colombano,
ma «con il lavoro e gli impegni ago-
nistici mi dedico giusto alle prove di
staffetta»). In primis il 31enne ta-
vazzanese pone l’accento sui per-

corsi da scegliere: «La distanza de-
ve essere adeguata all’allenamento
che si ha, se in settimana si corre
poco è inutile la domenica avven-
turarsi sul percorso più lungo». Due
spunti importanti arrivano poi su

abbigliamento e alimentazione:
«Spesso alle marce si vedono podi-
sti correre in canottiera con 5-6
gradi: è vero che correndo ci si scal-
da, ma è comunque necessario co-
prirsi un po’ di più per evitare rischi
a livello muscolare. Molte non
competitive si svolgono prestissi-
mo la domenica mattina: è chiaro
che non si ha il tempo di fare una
colazione abbondante, ma per non
rimanere senza benzina dopo 20
minuti è fondamentale evitare il di-
giuno e assumere carboidrati e ac-
qua, sia pure in quantità modeste e
all’alba». Lupo Stanghellini ha nel
mirino la barriera dell’ora e 10’ sui
21,097 km, ma il suo pensiero vale
anche per chi ci mette il doppio del
tempo (ma con la stessa “passio-
naccia”).

C.R.

VERSO UN 2016 DI CORSA
La stagione del podismo
nel Lodigiano sarà ricchissima,
con 49 appuntamenti in calendario:
lo scorso anno la Fiasp provinciale
registrò un record di 32.309
presenze complessive alle gare


